
IN ITALIA 

Napoli 

Truffa-coop 
Rinvìi 
a giudizio 
ma NAPOLI. Un anno di inda
gini, una radica di arresti, I 
vertici delle tre centrali coo
perative decimati, L'Inchiesta 
sullo scandalo delle coop di 
ex detenuti è giunta ad un 
punto termo. Il giudice Istrut
tore Guglielmo Palmer! ha de
positato la sentenza di rinvio a 
giudizio per 52 Imputali. Il ca
po d'accusa per I principali re
sponsabili dello scandalo è 
stato derubricato da .associa
zione di stampo camorrista» 
t d •associazione per delin
quere». In venti Inoltre do
vranno rispondere anche del
la trulla. Finiranno dunque 
sotto processo l'ex assessore 
al Comune di Napoli Cosimo 
Barbato (De), I tre presidenti 
regionali delle cooperative 
(Lega, Conlederazlone e As
sociazione) Luciano Miraglla, 
Francesco Capacchlone e An
tonio Chiarella (quest'ultimo 
e stato anche assessore del 
Psdl al Comune di Portici), Il 
cassiere della federazione so
cialista Nicola Canclello. Del 
solo reato di lavoregglamento 
sono chiamati a rispondere 
l'ex presidente nazionale del
la Lega Onello Prandinl, l'ex 
vice Umberto Dragone, gli ex 
consiglieri nazionali Luigi Ro
sario e Salvatore Petralla, Lo 
scandalo esplose un anno fa. 

A Milano 
Ligresti 
chiude 
otto cantieri 

AlòRàióòLbniNi 
M i MILANO II costruttore 
Salvatore Ligresti ha chiuso 
oggi I suol 8 cantieri aperti In 
varie parti di Milano >a seguito 
del perdurare del ritardi nel
l'approvazione delle varianti 
in corso d'opera giacenti da 
mesi presso gli uffici comuna-

Dal canto suo il comunista 
Maurilio Mottlnl In una di» 
dilatazione afferma che «ad 
olire 24 ore dalle prime Indi
screzioni giornalistiche non 
rnl è pervenuta né comunica
zione giudiziaria, né mandato 
di comparizione, né qualsiasi 
InNrnazIone o capo di Impu
tazione», 

Come noto l'altro Ieri dal 
palazzo di Giustizia di Milano 
era giunta notizia che il preto
re Dottori, che si occupa di 
varie Inchieste su Illegalità del 
costruttore Ligresti, aveva 
passalo per competenza al so-
slilulo procuratore Filippo 
Gnsolia un Incartamento nel 
quale sarebbero stali conte
nuti Indili di Irregolarità com
messi dagli assessori della 
passata gluma di sinistra Mol
imi ( P e l l e Baccallnl (Pai) ol
ire che da funzionari comuna
li e dal responsabili della Sai, 
par la trasformazione da al
berga In uffici dell'ex hotel 
Francia Europa. 

I titoli di alcuni giornali par
lavano addirittura di incrimi
nazioni, alimentando un «pol
verone» che da qualche mese 
viene alimentato nella città 
sulle Irregolarità commesse 
dal costruttore Ligresti che 
vengono utilizzate politica-
memo. Fino ad ora nessuna 
comunicazione di nessun tipo 
è giunta a Moltlnl o agli altri e 
l'Incartamento giace nell'uffi
cio del sostituto procuratore 
Grisella che non ha ancora 
avuto materialmente II tempo 
di leggerlo. 

II capogruppo del Pel a pa
lazzo Marino Roberto Canta-
gnl ha ricordato che «Il grup
po del Pei da tempo richiede 
che II consiglio comunale af
frontasse sulla base di una re
lazione del sindaco l'insieme 
delle vicende edilizie ed urba
nistiche di Milano». Ma II pen
tapartito, unito solo nel rinvio, 
ha rimandato la discussione ai 
26 ottobre. 

Ma questa fuga di notizie 
acquista ancora una volta una 
valenza politica, «Insospetti
sce Il fallo - dice Camagni -
che questi episodi, compresa 
la luga di documenti, si verifi
chino ogni qual volta si profi
lano difficoltà nel pentapartito 
e possibili cambiamenti di 
maggioranze». 

Infamo Ieri II costruttore Li
gresti ha risposto con una pe
same misura alla sequela di 
sequestri che hanno colpito i 
suol cantieri per le numerose 
irregolarità riscontrate. Ha de
ciso di chiudere ben 8 cantieri 
nella clltà, Interrompendo 
l'attività e lasciando a casa i 
lavoratori «Non potevamo 
certo dare il permesso di va
rianti per edifici messi sodo 
sequestro dalla magistratura» 
ha ribattuto l'assessore repub
blicano Franco De Angeli». 

Sequestrate le bottiglie. L'inquinamento deriverebbe dai contenitori di plastica 

Trielina nell'acqua Panna 
Trielina nell'acqua Panna. L'inquinante in una delle 
bevande più diffuse in Italia è stato trovato a Pavia, 
in seguito ad analisi chimiche. L'assessore alla Sa
nità in Lombardia ha disposto a tutte le Unità sani
tarie locali della regione l'immediato sequestro 
delle bottiglie dell'acqua minerale prodotta il 23 
aprile scorso. Secondo la Lega ambiente la trielina 
è prodotta dai contenitori in plastica dell'acqua. 

INO ISÉLLI 

ma MILANO. Un altro mito è 
crollato? L'acqua Panna, 
gioiello del gruppo San Pelle
grino, quella che si può dare 
anche al neonati, che si trova 
In lutti I supermercati e In tutti 
gli autogrill d'Italia, è sotto ac
cusa: anzi, sono sequestro. La 
decisione è partila da un tele
gramma di Ettore Isacchini, 
assessore regionale alla Sani
tà, spedito 11 23 settembre a 
tutte le Unità sanitarie locali 
della Lombardia: «A sequito 
di segnalazione - questo II te
sto del messaggio - del 22 set
tembre da parte dell'unità 
operativa chimica del Presidio 
multlzonale d'igiene e preven
zione di Pavia, si dispone l'im
mediato sequestro cautelativo 
delle bottiglie di acqua mine
rale Panna in pvc delia capaci
tà di un litro e mezzo, Imbotti
gliate il 23 aprile '87 presso lo 
stabilimento di Scalpella, in 
provincia di Firenze, Campio
ne di tale acqua minerale è 

risultato alle analisi contenere 
elevate quantità di idrocarburi 
clorurati e pertanto non è po
tabile». 

Dunque l'allarme viene da 
Pavia, ma, assicura il dottor 
Vittorio Carreri, capo dell'uffi
cio di igiene pubblica della 
Regione, non si è fermalo In 
Lombardia «Come è nostro 
dovere, l'episodio è stato se
gnalato alla Regione Toscana, 
perché lo stabilimento della 
Panna è a Firenze, al ministe
ro della Sanità e alla stessa so
cietà che produce l'acqua mi
nerale», Oltre alla trielina, 
continua Carreri, è stato tro
vato anche un altro solvente 
clorurato, l'I,2 di cloropropa-
no. La quantità degli inquinan
ti è notevole: 950 microgram
mi per litro, cioè ampiamente 
superiore al limiti massimi tol
lerabili di 50 .microgram-
mi/litro. «Noi - conclude II di
rigente regionale - abbiamo 
chiesto controlli analitici che 

sono In corso da parte delle 
Ussl e dei nove Presidi multi-
zonali lombardi, abituati a 
compiere lOOmila analisi al
l'anno su campioni alimentari: 
i risultati ci arriveranno Ira 
breve». 

La Lega ambiente, che ha 
sollevato il. caso rendendo 
pubblico il testo del telegram
ma dell'assessore, chiede il 
sequestro della parlila di bot
tiglie della Panna prodotte il 
23 aprile su tutto il territorio 
nazionale. Inoltre sostiene 
che la presenza di idrocarburi 
clorurati nelle acque minerali 
è «quasi certamente da adde
bitarsi a fenomeni di cessione 
da parte del polivinili, dei clo
ruri che vengono utilizzati per 
produrre le bottiglie di plasti
ca... 

Partendo da questo convin
cimento, il segretario lombar
do della Lega ambiente, Carlo 
Monguzzi ha dichiarato che 
«quanto è avvenuto da una 
pane conferma i rischi sanitari 
connessi all'utilizzo della pla
stica, cioè dei pcv, nel campo 
alimentare: dall'altra l'urgen
za di vietare l'uso di bottiglie 
di pcv per l'imbottigliamento 
del liquidi alimentari». 

Il dottor Carreri è più cauto: 
«Noi slamo venuti a cono
scenza che nel deposito di Pa
via presso il quale sono state 
trovate le bottiglie con un così 
alto carico inquinante, erano 

state ammucchiate bottiglie di 
acqua Panna vicino a conteni
tori pieni di trielina. Questi si 
sono incidentalmente rotti e 
la trielina ha invaso le bottiglie 
di acqua Panna. Imbevendo 
gli imballaggi di cartone. È 
quindi possibile che questa sia 
stata la ragione che ha causa
to l'evento, sicuramente dan
noso per la salute umana. Le 
analisi che abbiamo predispo
sto ci daranno una risposta 
chiarificatrice anche in questo 
senso: se cioè si troveranno 
tracce di trielina pure in botti
glie provenienti da altri depo
siti, allora vorrà dire che l'inci
dente di Pavia non è la causa 
dell'inquinamento. 

«In questo caso, però, io sa
rei più propenso a credere ad 
un Inquinamento della sor
gente. Mi sembra meno con
vincente, anche se non lo 
escludo In via di principio, 
che possano essere i conteni
tori in plastica. È diflicile che 
950 microgrammi in un litro di 
acqua provengano dal pvc. 
Avrei meno dubbi se il quanti
tativo fosse molto minore». 

Ai milanesi, comunque, ed 
a molti lombardi, costretti a 
bere acqua potabile normal
mente «ricca» di trielina rimar
rà qualche dubbio: con quel 
che costano, la Panna e le al
tre, non è meglio tornare al
l'acqua del rubinetto che la 
trielina la fornisce gratis? 

Un «busta» di Acqua Panna. C'è il sospetto che una partita del 
prodotto sia inquinata 

Allarme a Napoli 
baicia il bosco 
di Capodimonte 

«Noi 
Meno ospedale e più medicina territoriale. È questa la proposta lanciata 
dal congresso nazionale in polemica con il ministro 

J t i di base vi cureremo così» 
I medici di famiglia, a congresso in Calabria, propon
gono una nuova politica sanitaria. Meno ospedale e 
più medicina territoriale. Più efficienza e costi minori. 
Intanto accusano II ministro Donai Cattin di spingere 
verso una sempre maggiore burocratizzazione dei 
loro studi e di «punire» (.co il nuovo ticket da 4mlla 
lire sulla seconda ricetta) i malati più gravi. Quanto ai 
massimali propongono 1800 pazienti per tutti. 

ANNAMORELLI 

am ROMA. L'ambizione è 
quella di rilanciare la medici
na del territorio, anche In po
lemica con le recenti propo
ste del ministro Donat Cattin 
che Intende «tagliare» rour-
court I letti negli ospedali. I 
medici di famiglia aderenti al
la Flmmg (Federazione Italia
na medici di medicina genera
le), da ieri a congresso in Ca
labria, vogliono proporre una 
nuova politica sanitaria al di là 
e al di sopra degli «Interessi di 

M, idi* e , . #•., ?' ', 
parte», più rispondente ai bi
sogni reali del cittadino e alle 
finalità della légge di riforma. 
L'occasione è anche l'applica
zione della convenzione del 
giugno scorso, considerata 
nonostante tutto fortemente 
innovativa. Ruolo e compiti 
del «nuovo» medico di fami
glia sono stati ridisegnati dal 
segretario delia Pimmg Mario 
Boni all'Interno di un servizio 
sanitario nazionale che dia ri
sposte concrete e funzionali. 

Cosi l'ospedale dovrebbe di
ventare. luogo di assistenza e 
cura per le alte patologie, 
mentre II territorio dovrebbe 
essere.adeguatamente attrez
zato per alironiare e risolvere 
le maialile di media e piccola 
importanza. In questo conte
sto è possibile e auspicabile la 
riduzione del posti letto In no
socomi obsoleti o sottoutlliz-
zati. Con la medicina dei ser
vizi e la, guardia medica, se
condala Bimrmsi renderete. 
bero disponibili circa I Ornila 
posti di lavoro e i medici di 
famiglia sarebbero «costretti» 
a recuperare In professionali
tà il tempo oggi Speso in buro
crazia. La possibilità di offrire 
assistenza di diversa qualità la 
olfre già la nuova convenzio
ne con la prevista medicina di 
gruppo, ma naturalmente per 
una vera alternativa al ricove
ro occorrerà un servizio di 
coordinamento (che Boni in
dividua nel mai nato Distretto) 

con gli specialisti e tutti i para
medici. 

Al di là dei grandi progetti 
le questioni sul tappeto, tutta
via, sono ancora legate al 
massimale degli assistiti e al
l'enorme confusione che ne è 
derivala ( 1500 per ogni medi
co e 1800 in deroga). Nono
stante ì termini ufficiali per la 
«ricusazione» dei pazienti (ctr-i>, 
ca 3 milioni) siano ampiamen-
te'scadutl, si naviga nella più 
grande .incertezza in tulle, 

alleile regioni che non possle-" ' 
ono tabulali aggiornati e in 

tutte quelle Usi paralizzate 
dall'inefficienza. La Flmmg ha 
ribadito che chiederà per tutti 
I medici un massimale di 1800 
pazienti. Ma a proposito di bu
rocratizzazione (un'accusa 
che spesso viene lanciata con
tro il medico di famiglia) al 
congresso si è rilevato come 
da parte del ministro si faccia 
di lutto per incentivarla. Per 
esempio con la «trovata» del 
ticket di 4mila lire sulla secon

da ricetta, rilasciata entro le 
48 ore. I pazienti più gravi e 
che hanno bisogno di più me
dicinali - dicono i medici di 
lamiglia - per evitare un ulte
riore balzello dovranno recar
si molto più spesso nello stu
dio medico per avere sempre 
una «prima» ricetta. Con un 
sanitari^ sempre più «scriva-
ns» e un cittadino sempre più 
vessatole senza nessuna pos
sibili^'di controllo da parte 
d*tanj|ac!sta.,Contro questa 
manovra «punitiva» la Flmmg 
ha deciso di far raccogliere ai 
propri associati (circa 5mila In 
tutta Italia) la protesta dei pa
zienti e di inviarle al ministero 
della Sanità. 

Il segretario nella sua rela
zione ha affrontato anche i 
due temi più discussi degli ul
timi mesi: ruolo medico e in
compatibilità. Sul primo si è 
dichiarato d'accordo per un 
atto legislativo «che renda au
tonoma, sia nel momento ge

stionale, sia in quello contrat
tuale, la categoria e stabilisca 
per essa un ruolo particolare. 
Ma per farlo - ha aggiunto Bo
ni - occorre il coraggio di 
sganciarsi completamente da 
un contrailo di pubblico im
piego che limita l'autonomia 
contrattuale». Sull'incompati
bilità invece Boni ritiene t'at
tuale progetto legislativo «ac
cettabile nelle grandi linee, 
dopo che si è riusciti a correg
gere quelle norme punitive in
serite nei precedenti decreti 
legge».: 

Infine la spinosa questione, 
tutta interna all'intera catego
ria, delle.divisioni e delle dif
ferenziazioni fra i medici che 
secondo il segretario della 
Fimmg possono essere supe
rate solo attraverso l'identifi
cazione di una linea di azione 
comune. L'occasione saranno 
le prossime elezioni per il rin
novo degli ordini professiona
li entro i quali - secondo Boni 
- dovrebbero convergere tulli 
i sindacali dei medici. 

ma NAPOLI. Massimo allar
me ieri sera a Napoli per un 
incendio che ha devastato la 
collina di Capodimonte. Le 
fiamme hanno minacciato il 
santuario del Volto Santo, un 
culto talmente popolare da 
poter essere paragonato .a 
quello di San Gennaro. Traffi
co paralizzato In tutta l'area e 
sulla tangenziale nel tratto 
che costeggia la collina; 
sgomberate due villette; due 
vigili de) fuoco feriti per to 
scoppio di una bombola di 
gas. 

Il primo focolaio d'incen
dio si è sviluppato intorno alle 
16 in un vallone ai piedi della 
collina colmo di sterpaglia e 
rifiuti; le fiamme si sono pro
pagate rapidamente, grazie 
anche al forte vento che ieri 
soffiava sulla città, minaccian
do l'abitato al piedi di Capodi
monte, nel popolarissimo 
quartiere dei Ponti Rossi. Sul 
posto si sono concentrate de
cine di autobotti e in serata, 
data la gravità della situazio
ne, i vigili hanno chiesto al 
prefetto Agatino Neri di assu
mere il coordinamento delle 
operazioni di soccorso. Gli 
automezzi a disposizione dei 
pompieri, infatti, si sono di
mostrati insufficienti ad argi
nare l'avanzata delle fiamme; 
così dalla Prefettura sono par
tite richieste di collaborazio
ne al Comune, alla Provincia e 

Genova 
Abbandonata 
una bimba 
davanti 
a un convento 
• i GENOVA. Un caso d'ab
bandono di minore con iar la 
di una storia d'altri tempi. A 
Genova, sulla soglia d'un ex 
convento di monache di clau
sura, i poliziotti di pattuglia 
hanno trovato l'altra sera,una 
piccina di Ire mesi, capelli ne
ri, occhi scuri, cinque chili di 
peso,..sana.e vispa « o r n e . W , 
pesciolino. -Eira,,, infagottata, 
nella copertina d'un£velegàn-;| 
te culla da viaggio, ayevà^àc: 
canto un bjberon pieno di c«h 
momllla, una tutina di ricam
bio e un pacco di pannolini., 
Ora è all'ospedale pediatrico 
Gaslini. Il- personale l'ha 
•adottata», battezzandola-Si* 
ra. Prima dell'abbandono, la 
piccola è staiaevidentemente 
allevata e accudita con estre
ma cura. Ciò infittisce il miste, 
ro sull'abbandono. La piccola 
Sara potrebbe essere aiiidata 
in adozione a una delle deci
ne di coppie in lista d'attesa 
da anni. 

all'Esercito affinché mettesse
ro a disposizione tutte le àuto-*' 
bolli reperibili al momento. A 
reridere più complicate te co», 
se ci si è messa la penuria 
d'acqua che in queste settima
ne affligge Napoli: poche le 
bocche antincendio In buono 
stato di manutenzione nella 
zona e quelle poche, per di 
più, a corto del prezioso liqui
do. 

A Napoli l'incendio, oltre 
che paura, ha creato anche. 
Impressione per il timore che 
potesse andare distrutto il 
santuario del Volto Santo do
ve sono custoditi migliala di. 
ex voto offerii dal fedeli in se
gno di riconoscenza per urta 
grazia ricevuta. Un luogo di 
culto eretto una trentina al an
ni fa e mela Incessante di pel
legrinaggi; Il corpo principale 
della costruzione è costituito 
da due cripte, nella prima e 
dipinta l'effige del Volto San
to, nella seconda l'immagine 
di madre Flora, la suora a cui 
apparve la visione di Cristo. 
Nella zona c'è un fitto cordo
ne dì polizia e carabinieri. C'è 
Il timore infatti che.ai danni 
provocati. dall'incendio si 
debbano sommare quelli ope
rati dagli immancabili sciacal
li. Tra le conseguenze indiret
te dell'Incendio, la sospensio
ne del rifornimento Idrico agli 
ospedali effettualo, a causa 
della siccità, proprio dalle au
tobotti dei vigili. 

Sanità 
Donat Cattili: 
«Se noniiassa 
la mia ritorma 
me ne vado» 
t r a ROMA. «Se la mia prop. • 
sta di modifica all'ordinamen
to del servizio sanitario natio-
naie non sarà approvata, la ri
tiro e lascerà che ad occupar
sene sia un altro ministro». Lo 
ha dichiarato il ministro dell» 
Sanità-Donat Caltin. In matti-
naia aveva esposto «I Consi
glio, «ni lar io , composto da 
assessori regionali, esponenti. 
tecnici, rappresentanti degli 
ordini professionali e dei sin» 
dacati, , l*,soal>oz»a «fi.rilor
ma. Il Consiglio sanitario, i n 
tutte le sue componenti, era; 
rimasto alquanto perplesso. 
Soprattutto si è rimproverato 
al ministro di aver messo trop. 
pa carne ai fuoco, di n o n - e * 
sersi limitato a •riformar» la 
rilorma», c o m e i tempi rlcrtìt-; 
dono, ma di aver concepito 
una nuova e rivoluzionaria or
ganizzazione, quasi (ornando 
alla situazione ante 1978, 
quando la riforma sanitari*. 
venne varata. 

Ricerca Aied su minorenni e sesso 

Amore «a rischio» 
e pillola del giorno dopo 
Le ragazze arrivano al Centro adolescenti del-
l'Àied per una domanda di contraccezione nel 
33% dei casi, il 16% per una richiesta di aborto, il 
12% per la «pillola del giorno dopo». I maschi, 
invece, nella stragrande maggioranza, si rivolgono 
al Centro per inadeguatezza sessuale. Questi ed 
altri dati emergono dall'analisi compiuta dal.'Aied 
nell'ultimo anno di attività. 

MARIA R, CALDERONI 

m ROMA. La pillola «del 
giorno dopo» - l'after day 
dell'amore - qualcuno la defi
nisce l'ignoranza del giorno 
prima. Una certa preoccupa
zione è diffusa tra gli esperti e 
i medici del Centro adole
scenti Aied (Associazione ita
liana per l'educazione demo
grafica) per l'uso disinvolto e 
frequente della pillola del 
giorno dopo, i vari preparati 
(Eugynon, Evanor, Novogyn 
21, ecc . ) che, assunti 72 ore al 
massimo dopo il rapporto ses
suale, consentono l'interru
zione di una eventuale gravi
danza, Il cosiddetto aborto 
chimico. 

Secondo I primi dati raccol
ti - e illustrati ieri nel corso di 
una conferenza stampa - sulle 
293 ragazze tra i 13 e i 19 anni 
che hanno risposto al questio
nario Aied, una percentuale 
altissima (più del 90 per cen
to) non conosce nulla o assai 
poco degli effetti collaterali 
del farmaco, che - se assunto 
in dosaggi errati - provoca va
ri disturbi (nausea, vomito, 
contrazioni addominali, cefa
lea). Per di più, in una situa

zione di pressoché totale 
ignoranza, il 58 per cento di
chiara di avere acquistato 11 
preparalo in farmacia senza 
prescrizione medica, spesso 
addirittura previa consultazio
ne con amiche. 

Una «partita» insomma gio
cata tutta al buio. I risultati 
non sono da prendere alla 
leggera: spesso vengono dati 
in farmacia dosaggi eccessivi 
e per troppi giorni consecuti
vi, con la conseguenza che 
circa il 30 per cento delle ra
gazze accusa sintomi più o 
meno gravi, mentre il 40 con
fessa non aver ottenuto «nes
sun risultato». 

Da chi ha avuto Informazio
ni sulla pillola del giorno do
po? Da un'amica, dice il 40%; 
dal partner il 17; dalle riviste il 
21 ; il medico di fiducia c'entra 
solo per un 3,5 e II consultorio 
familiare appena per il 12. 

In gran parte studentesse 
(oltre il 70%), e in gran parte 
di condizione sociale media e 
medio-alta, circa i motivi del 
ricorso alla pillola del giorno 
dopo, indicano nell'ordine; 
dimenticanza o sospensione 

della pillola contraccettiva 
(5%); rapporto sessuale senza 
contraccettivo sicuro (43); 
rapporto sessuale non previ
sto (18); mentre la «rottura o 
l'uso non corretto del profilat
tico» è una voce che copre da 
sola la disperante percentuale 
del 3496! 

L'indagine sulla pillola del 
giorno dopo è tuttora in corso 
sull'intero territorio naziona
le, ma te anticipazioni (riguar
dano solo Roma)fornite dal 
Centro mettono in luce anco
ra una volta la solitudine e la 
disinformazione di gran parte 
dei ragazzi, ma ancora una 
volta anche la impreparazione 
e la grossolanità di molti me
dici e farmacisti. 

La pillola del giorno dopo 
non è l'unico problema. «Dot
tore, ho il pene troppo picco
lo». È l'andrologo dell'Aìed, 
D'Ottavio, a illustrare l'acuta e 
angosciosa sindrome di insi
curezza sessuale di cui sono 
afflitti gli adolescenti maschi. 
Il 50 per cento si è infatti rivol
to all'andrologo esclusiva
mente per motivi di «Inade
guatezza sessuale»: disturbi 
dell'erezione, ma soprattutto 
per la «bestia nera» dell'eiacu
lazione precoce (reale o pre
sunta), che è un'autentica os
sessione di molti ragazzi, in
sieme all'ansia circa la propria 
prestanza anatomica. Un altro 
35 per cento del ragazzi (tra i 
13 e I' 20 anni) chiede infatti 
un «controllo dell'apparato 
genitale in presenza di sìnto-
mologia», chiaramente alla ri

cerca di risposte rassicuranti. 
«Una situazione di incertezza 
- dice l'andrologo - che può 
trascinarsi per tutta la vita e 
innescare un meccanismo 
permanente di inibizione del 
desiderio sessuale*. 

Mentre maschi e femmine 
(sui 1432 adolescenti che sì 
sono rivolti al Centro dal di
cembre '86 al settembre '87) 
sono sostanzialmente pari per 
quanto riguarda l'età del pri
mo rapporto sessuale com
pleto (praticamente 1*80 per 
cento tra i 15 e i 18 anni). 
sono i maschi ad avere ì più 
grossi problemi di relazione 
con il partner (il 2996), mentre 

le ragazze sono in maggiore 
difficoltà per quanto riguarda 
la inibizione dell'orgasmo (il 
37 per cento rispetto at 29 dei 
maschi, due livelli comunque 
estremamente rivelatori). 

Soprattutto i maschi (certa
mente per radicate ragioni di 
malinteso orgoglio virile) arri
vano al Centro da soli (oltre il 
40 per cento), ma entrambi -
maschi e femmine - ancora 
oggi praticano un tipo di amo
re che l'Aìed definisce «a ri
schio». Intatti il 40% delle ra
gazze e il 'ò7% dei maschi con
fessano di non usare alcun 
contraccettivo, candidamen
te. 

""—mmmm~mmm— Unica soluzione: vaccinarsi 

Influenza, quest'anno 
in agguato 3 virus 
Tre virus in agguato nel nostro inverno. L'influenza, 
anche questiono, sarà diffìcile da combattere, le 
aziende hanno già cominciato a studiare i tre ceppi 
di bacilli e stanno approntando un vaccino che è 
anche l'unico serio sistema per prevenire la fasti
diosa (e per le persone debilitate) pericolosa ma
lattia. L'influenza dovrebbe avere la punta massima 
in gennaio, il farmaco protegge per un anno. 

• i ROMA. Influenza in arri
vo. Puntuale come i primi 
freddi. Responsabili quest'an
no .saranno ben tre ceppi di 
virus: il «russo» e il «taiwan», i 
più aggressivi, l'«americano» 
più benevolo (i nomi però 
non derivano dal luogo di pro
venienza, ma da quello dove 
sono stati isolali la prima vol
ta). 

E proprio dal vantaggio di 
entrare nell'inverno per «se
condi», dopo cioè i popoli 
dell'emisfero australe, deriva 
la possibilità di studiare il tipo 
o I tipi di influenza e preparare 
il vaccino. Vaccino che le 
aziende farmaceutiche stanno 
cominciando ad approntare e 
che sarà messo in commercio 
alla metà di ottobre (almeno 
si spera che non si verifichi II 
solito ritardo). 

L'influenza sarà comunque 
di media entità, «inferiore» a 
quella scoppiata due anni la e 
avrà la punta massima in gen
naio. Lo prevede il professor 
Pietro Crovarì, direttore della 
prima cattedra di Igiene all'U
niversità di Genova. Il periodo 
più consigliabile persùttopor-
si alla vaccinazione è invece 
la metà di novembre. «Prima -
dice il professore - sarebbe 

un errore». Il farmaco comin
cia a garantire l'immunità do
po 10-15 giorni e protegge per 
un anno..Questa volta viene 
inoculato con una sola inie
zione, ma chi lo fa per la pri
ma volta, ha bisogno di due 
dosi a distanza di un mese. 
Quest'anno l'aver individuato 
con certezza i tre ceppi rende
rà possibile una vaccinazione 
trivalente con una sola dose. 
L'anno scorso invece venne 
preparato un vaccino bivalen
te in autunno e a gennaio un 
secondo vaccino per il terzo 
ceppo che inizialmente non si 
era manifestato. 

Ma è consigliabile per tutti, 
farsi vaccinare? Il professor 
Crovari dice di no. Sicuramen
te la protezione è utile per gli 
anziani (sopra i 65 anni) e per 
gli adulti e i bambini che sof
frono di malattie croniche 
cardiocircolatorie e respirato
rie. di insufficienza renale, 
diabete. Mentre non è neces
sario vaccinare i bambini sani, 
dato che «sopportano bene il 
virus» e quest'anno, d'altra 
parte, è prevista un'epidemia 
di ridotta diffusione e intensi
tà. I vaccini attuali sono pro
dotti con tecniche sempre più 
raffinate e 1 rischi degli effetti 

collaterali - assicura ,11 prof.: 
Crovari - sono ormai ridotti al 
minimo. Solo nel IO* del cast 
si manifesta qualche linea d i 
febbre. ' . 

Dove ci si può vaccinari)? 
Negli ambulatori del Serviiijv 
sanitario nazionale o dal pro
prio medico di famiglia che In 
questo caso prescrive la r i o * 
W con ; cuì si «eojiiiUS'il p r i 
dotto in farmacia, *d>n urp 
spesa di circa 4mtfov tir». E s e 
siete già influenzati? Anzitutto 
occorre la diagnosi del medi
c o che escluda un banale rat-
treddore. 

L'intlueruja è un processo 
infettivo più « « v e , c o n un rial
z o febbrile più accentuate c h i 
può avere compHcSiìotii 
preoccupanti: encefaliti, mio
carditi. insufficienza renai*; 
bronchiti, polmoniti. Si «cura», 
con il riposo e l'aiuto di farma
ci come aspirina, g o c c e e an
tistaminici che tuttavia n o n In
cidono sul processo Infettivo, 
ma solo sulla sintomatologia,, 
GII antibiotici, c h e i m e d i c i 
somministrano spesso con' 
troppa facilità, servono solo 
da «ombrello». Riparano e i e* 
dalla possibilità di infezioni 
secondarie come: statista, 
bronchiti, polmoniti. 

Per l'influenza non esìste 
dunque una cura specifica, 
ma per I soggetti non a rischio ' 
(gli altri faranno bene a vacci
narsi) è semplice liberarsene, 
Quattro-cinque giorni « tetto, 
magari «confortati» dai tiffleiJI 
della nonna: latte bolrénf6~e 
cognac o vìn brulé. Natural
mente sempre dopo aver con
sultato il medico. ' 
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